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Noi invece crediamo elio tempi e 
paesi e murine debbano cambiare rotta 
e che ciò aTvenga non piT le ÌUTO-
cate più 0 meno forti parole dall'alto, 
ma per le chiare, franche, dqTcrose 
parole dei nostri amici demolitori jdolià 
patria ! 

K-̂  

^u ùmmm 
Lo eptittacplo. ph«. Aà la stampa di 

corti partiti io questi giorni che se­
guono la pubblicazione dell'inchiesta 
sulla marina, à per lo meno curiosa. 
Ed è curiosa, perchè mentre la grapde 
stampa oonserTatrìce non certamente 
sospetta, tpo Giornale d'Italia, Cnr-
rieie della Sera ecc. non si perita a 
riconoscere le gravi oircosttiHKe rese 
note sulla maiioer.a e di guardarle in 
faccia,,mentendo uu,do>er«,Rhe a'^mpppe 
in aomèiiùéii paia'sìì'qUaVchW-KÌ'briìà'la 
di provifloia si ostina,a chiudere gli 
occhi e a gridare contro i nemici della 
patria e delle istituzioni e a discutere 
con grande serietà sul fatto della an-
teoipata pubblicazione dellA relazione 
da parte di, alcuni giornali. Noi ere ' 
diamo invece che al paeiie importi poco 
quésto gran fatto della priorità, , ma 
che importi invece il contenuto della 
relazione. 

E quéi qnattro senatojri che, Tigili 
urbani delle forme, classiche antichità 
senatoriali, sdegnosamfnte si dimettono 
perchè 'dìiiiytió, 'si Isbnfoho offesi- nella 
loro dignità I Fare impossibile, ma i-
dimissionari sono tutti di quelli che han 
visto t'inchiesta come il fumo'negli 
occhi I 

E poi s ' è qualcho giornale locale 
' che se la prende perfino coi corrispon-
denti romani di ' cui, dice, è prover-' 
bisle la leggerezza. Oiàl tutti diso­
nesti, nemici della patria quelli ohe 
narrano le disonestà di una grande 
amministrazione, sia pure di quella 

•^ della masina. ' 
- ' ' Ma goni sempre cosi questi gravi sa-
':^ cerdoti delle istituzioni: bisogua or^-
•,t dere ; chiudere gli occhi e credere che 

„_'!e corazze Terni s ienole migliori, che 
ìi) le prove di tiro sono riuscite splendi­

damente anche quando magari non sono 
state neanche ;fatj:e., che l'amministra-

' ' zicae della Marina è un modello (alla , 
"' largai);di sapi,^oza.e di energia,,,ohe 

non manca che un nemico per distrng-
" gerìo (non BÈbiamo dei Nisshisa e dei 
,.,: Kasattga?) e via di questo passo. 

E serti giornali sì lamentano ohe in 
Italia non si possa avere un' opposizione 
misurata. Ma non si capisce che anche 

J se l'opposizione foŝ ie adegerata, non pò-
' . trebbe avvenire Altriménti e. con quella 
, partigiana e si'stématica è bieca contro-

oppasUione che; vorrebbe sempre imt.f 
,_ pedii'e- o'gni oontl-oilòl , .. ' 

Meno m^leì.bhe' q!Ì.i|lgli :8te8BÌ::"'gÌDr-
; mali ci pronosticano, ohe le cose do­

vranno continuare ancora come finora 
.• . sono.-iafida't'e;li-' .. "'nv ••. i •'• >•'••• '• 

Meno male che ci confortano, di-
cendo;:;<ihé,i ii)'ituùi;:'ìijten)t)lj:,e. in, .ttitti. 
t paesi le .cose della marina sono sem­
pre andate'òosi. " 

Poveri, tempi, poveri paesi, povefe 
marinò! 
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Haoconto originale ìtalinno 

— E se poi non mi dovesse rispon­
dere ? — andavasi tormentando. — se, 

- .' anche rispondendomi,, si rifiutasse alle 
, ' mie propq;(te^Ì Ed.ig che già l'amò' tanto,'.' 
.'..ohe già mi ̂ sembra , di non poter v)-
'.: ,,Yere senza di lei !... 
V ' g giji, s'agitava e camminava su e' 
'^C'giù senza poter trovare nn istante di 

tregua allliniinictitudìne che: gli sedeva, 
tiranna in cuore. -

Nemmeno lo spettacolo sublime del 
mare ilo attraav,».. più come innanzi:' 
tutto gli dava noia ; 1 nervi erano in 
Ini oltremodo eociifati. 

Sono cose vecchie codeste ^je^li. iq-
namorati;^,^aà4le quali; olfj:abbìa aMEoi 
sul serio non avrà saputo esimersi 
m a i . l i i , u . J i :j. l i i . ' . . ' ••".•• 

Oh dov'è la tanto vaniate superio­
rità 'dèi sesso, forte sul debole se ad 
«D sorriso, ad un sospiro, ad uno 

Il piGsidante dei ministri Delyannis 
pugnalato ailla 'Oan;8ri| gi-eoa 

SI ha da Atet^e ohe nel momento^ in 
cut'il presidente'del Gohsìgltò 'Délyaànis'' 
entrava ieri alla Camera dei deputati, 
un individuo di nomo Qheraopris, gli si 
è avventato contro e gli ha inferto 
una coltellata all'addome. La ferita 
riportata dal presidente è gravibiiima, ' 

L'assassino è stato arrestato. 
La folla voleva (are (giustizia som­

maria dell'assassino. L'attentato ha im­
pressionato vivamente tutta la<oitiadi-
nunzu. 

I medici sottoposero Delyannis all' o-
perazione per arrestare l'emorragia in-
terps, ma l'operazione non ottenne un 
risultato soddisfacente. D«lyanis è ago-
aiszante. Si teme prossima la catastrofe. 

l à L L A UaUNA'" 
LB SCUOLE ELEMENTARI DI VENEZIA 

e la escursioni 
II Municipio di Venezia, con geoiale 

pensiero e signorile trattamento, ha 
postò nel bilancio della pubblica istru­
zione, una somma rilevante allo scopo 
di favorire gli alunni delie scuole della 
SUB città, di molte ed utili cognizioni; 
le quali si poaspuo apprendere solo 
uscendo dai suoi incantevoli marmi. 

E ogni anno, migliaia di ragazzi e 
gentili! fanciulle, accompagnate'dalle ri­
spettive insegnanti, si recano nei. pae­
selli e cittìi dell'Estuario o nelle vicine 
città di terraferma, per visitare aziende 
agricole, ville reali, parchi^ ricchissimi, 
opifici, industrie, insomma tutto quello 
'che non ai può vedere e trovare nella 
città dei sogni. 
' Ed è questa una giornata attesa con 
'viva impazienza, e non v'è castigo mag­
giore per un ragazzo veneziano, che 
l'essere privato di tale divertimento. 
Anche quest'anno le gite d'istruzione 
sono incominciate e accolte da maestri 
ed alunni con vero entusiasmo. . 

Ieri gli alunni del corso superiore 
della scuola Diedo (S. Fosca), circa 
duecento ragazzi, «ccompagnati dal loro 
infaticabile direttore prof. Alfonso Al­
beri, e da tutti gl'insegnanti dello sta­
bilimento, si recarono a Strà a]la visita 
di quella splèndida villa reale. 

Non mi fermerò a parlarvi dello stu-' 
pare ,e delle esclamazioni di quei mo­
nelli alla vista di buoi, cavalli, asini, 
anitre, oche, automobili, incontrati'ìuago 
il viaggio; troppo ci sarebbe da dire 
e molto da osssrvarej vi-dirò solo che 
giunti al parco, reale ed ottenuto il 
permesso di correre luogo i viali al­
l'ombra di quelle piante secolari, fra 
le quali s'aitano maestose le magnifiche 
tilie europee, quei piccoli esseri non 
ebbero più freno né ritagcp;,allarga­
rono le braccia, gridarono; spicoai'anó 
salti e corsero velocemente lontano e 
si pèrdettero fra viali e viali, riappar­
vero più allegri, scomparvero più volte 
di su e di giù e sempre gridando, ri­
dendo chiassando. 

Pareva volessero impadronirsi di 
quella libera vita, aspirare tutta quel-

i l'aura ossigenata che dava loro tanto 
brio, tanta forza di vita. 

E osservando quei monelli ohe scap 
,. pavane perdegd.0 .il, cappello., spingen­

dosi, rotolaRdò' nei prati adiialita, io 

sguardo d'una donnina graziose, ogni 
uomo ohe non chiuda in petto un ma­
cigno si sente domato, vìnto da lei in 
maniera da prostarsele supplicante ai 
ginocchi, da invocarne l'amore oome 
s'invoca il più prezioso tesoro! 

Dopò l'attesa di nn giorno che a 
Carlo sembrò più lungo d'un secolo, 
finalmente gli fu recapitata una lettera, 
il cui indirizzo era opera' indubbia di 
gentil mano- femmìnea. 

— E' la sua risposta — proruppe 
fra sé il giovano con suprema Omo 
zione, non si tosto ebbe esaminata 1̂  
sopra carta -^ Deh, taccia Iddio che 
sia come~ veramente la desidera I. 

E si dicendo lucevo coqvuiso.la bu­
sta 0-appena spiegato il.foglietto corse 
ooU'ocohio a riutraociaro la. firma. 

— Maddalena Pinetti l A h è proprio 
lei I — esclamò — Vediamo che mi 
risponde. 

É coniiìnaìò a scorrere ansiosamente 
la le,ttera. 

Maddal,eua gli aveva risposto oasi ; 

Egregio Signore, 

La sua lettera mi ha veramente 
commossa e qualunque cosa sia per ac-

ponsavo con tristezza alle'^caH' di Ve 
nczia, ai piccoli oampioli di pietra, alle i 
vie oscure dnva l'orizzonte é parca­
mente ristretto o davo l'aria viene dal 
l'alto, quasi da una lunga fessura e 
giunge al piccola essere già guasta e 
malsana; e in quegli angoli privi di 
sole, io quei ponti nascosti vedevo quei 
piccini giocare, ridere, chiassare e pa­
ragonavo quella a questa allegria, quella 
a questa vita. 

Più tardi ricomparvero, lutti ed .oc­
cuparono le tavole già pronte per una 
ootqziose generosa, pure offerta dal 
benemerito Municipio, di iVenezi^, 

L'aria di quei luoghi aveva fatto 11 
suo ,effètto, I , piccini iaj>pgiavana con 
formidabile' appetita, ridevano, sì chia­
mavano, SI ctjrCavano.jUn.^ore, un'erba 
aromatica, una. fragola, di; b^osco,iun 
insetto, erano oggetto di murav glie, di 
osservazioni, di ,risate., 

Alla;,vista d'una gigantesca titia eu­
ropea, un Ifiricbino domandò se quel­
l'albero si chiamava ippopotamo (..!..) 
probabimente voleva dire ipocastauo,e ve­
dendo, uà povero cavallo vecchio più di 
Mosè con gli occhi penzoloni e le gi­
nocchia curvate, ma di un mantello 
bianobiasimu, lo giudicarono assai bello 
e chìam^raao molti compagni sd osser­
varlo. 

A colaziouQ finita si ripresu^D le 
corse, i glnoobi, i cacti. Anche la splen­
dida villa, tutta marmo e silenzio, pa 
reva sotiotersì dal fréddo mutismo, e 
partecipar; a quella sincera festa di 
vita novella- ; 

Partimmo da Strà, alla volta di Fa­
sica col tramvia a vapore, e a Fusine, 
su d'un piccolo piroscafo ci imbarcammo 
per Venezia. 

A bordo la conversazione assunse 
una certa serietà Quei frugolini s'erano 
messi a gruppi 4 secouda delle;simpa­
tie, e parlavano di tutto queìlo che 
avevano veduto, visitando le salo e, le 
camera della v^lla real.^. ,. 

Era loro rimasto ioigrèsso il letto, 
sul quale aveva dormito Napoleone I o 
e molti anni dopo Vittorio Emanuele U, 
ma la distanza di tempo, e la conqsoenza 
della stona, pare non Cosse bene ca­
pita da un piccolo liatùffoletto, tutt'oc-
.cbi.e vita,,il quale, vistpt.il suo maestro 
poco discosto gli si avvicinò, 0... —r 
Hanno dormito insieme ^(apoleone I o 
e Vittorio Emanuele secondo!..,. , 

Il vapore filava p|aoioo sulla Laguna; 
i piccoli forti, utili in un tempo glo­
rioso facevano capolino dall'acqua, e di 
lontano, colorita dai rifiessi rossastri, 
l'onda brillava allegramente specchian 
do la città fatata. 

Gii scolari avevano smesso di con­
versare, alcuni dormivano placidamente 
sulle panchine, altri cantavano l 'aria 
dolce e carezzevole di. . . Va, pensiero.... 
e il loro canto grazioso pareva un sa­
luto del cuore. 

Venezia, giugno 1005. 
a. e. 

M I m^ tm 

Calsìdosoaplo 
I / a n o m a s t l o o . — Oggi 14 giugno, 

S. Basilio Magno vescovo di Casasea padre 
della Chiesa '(ìteae,, morto l'anno 379. • 

B t t e m e r i d e a t o r t e u , 

Gastello di Cassaooo 
14 giugno 1574. Montegnaooo oav. Saha-

Btiano dal Luogotenente Mocenigo ottiene 
investitura del Castello di Cassaoco con 
giurisdizione di due giorni ivi, oome per 
l'addioti'o si è sempre praticato, (note al­
l'albero genealogico dolla nob* Famiglia 
Umitegnoooo p. 20.) 

Vedi Note e Notizie in terza pagina 

Siezioni ainmiiiìstrative 
Latisaoa, IB, 

Siamo prossimi alle nuove elezioni 
ed alia ao'iiidenza' del vecchio contratto 
d'appalto dazio ed è già varie sere che 
vediamo l'appaltatore giroczare fra I 
suoi contribuenti cercando di accapar­
rarsene la simpatia. 

Che bel tomo è questo appaltatore 1 
E il dazio sulla birra! Non sarebbe 
questa una bolla occasione per presen­
tarsi bene led avere l'appalto per nn 
altro decennio I 

E' cosi buona Latisana 

cadérmi 10 non la porrò mai 10 dimen­
ticanza, ma serberò verso di Lei in­
cancellabile 0 profonda la gratitudine. 

A chi soffre, una parola di conforta 
ó di speranza fa tanto bene iu mezzo 
alle tribolazioni della vita ; Lei l'ha 
diretta a me questa parola, di cui a 
vevo tanto bisogno ; dunque Lei è nn 
nobile cuore. 

Riguardo ai suoi disegni verso di 
me, qual donna non se ne sentirebbe 
onorata, non ne andrebbe orgogliosa ! 
Essi incarnerebbero per me i più bei 
sogni, se non sentissi che purtroppo 
siffatti sogni io non li dovrò vedere 
realizzati giammai. 

Ella mi ha aperto, scrivendomi, tutto 
l'animo suo ; potrei io, a mia volta, non 
parlarle tutto il linguaggio della lealtà, 
rispoodeodole ! Mai più; dunque abbia 
là bontà d'ascoltarmi, che sebbene mi 
sanguini il onore nel coafilarls la su­
prema delle mie aogoscie, non debbo 
tacermi per questo 
Qui a Livorno, dove ho stabilito da 

parecchi anni la mìa dimora, tutti mi 
credono pjrfana perchè a.tutt^ ho fatto 

' creder coisl ;• né per verità ho mentito; 
sono.orfana purtroppo, ma non nel si-

AnsDJa sol. fatto coriosetto 
Sacile, 13 giugno. 

-Domenica Mattina, assai per tempo, 
dei> foglietti volanti — dispensati a 
larga mano nelle vie, negli esercizi 
pubblici e perfino sui gradini delle 
chiese — portavano questa annuncio : 
e Leggete nel N. {siof) di domani del Periodìio 

IL FRIULI 
una riapo'ila al sig. Paolo Il.ot, 

Petetfl figurarvi : la curiosità della 
cittalinanza si dettò con un crescendo 
rossiniano (come direbbe Paolo I, il 
polacco) ; tanto ohe lunedi all'arrivo 
del treno dì Udine, 1 curiósi a fratta 
si recarono'in cartoleria Zilll a com­
perare il foglio. 

Fu una ressa addirittura : e il solerte 
gei-eute fregandosi le mani pare abbia 
detto : < Un commercio simile per uq 
palò di andi e poi la Società,... chiude 
bottegial» 
' Tatti s'aspettavano una risposta tale 

da veder sconfitto, annientato (stron-
'oato direbbe MicolaJ quel povero Paolo 
II.o ; ma'invece, ahimè, quale disastro! 

I! dottor Selml confermava la verità 
del fatto ! 

Soltanto, perchè bisognava pur dire 
qualche cosa di diverso, egli mise nella 
sua lettera una inesattezza e alcuni. 
commenti che SODO facilmosta distrug-
gibili. 

Anzitutto non è vero qha egli sres­
se consigliato il fratèllo d'el feritore dì 
valersi dell'avv: Caverzerani, ma bensì 
lo aveva,,mandato da un avvocato di 
Pordenohe, per il quale non avrebbe 
speso nn centesimo, senza' dirgliene il 
nome (vedi il verbale in Municipio). 

Secondariamente il dottor'Selml tirò 
fuori una vera discussione — che nel 
caso e' entra come 1 cavoli a merenda 
— snll'obbligo' impasto dalla legge al 
medici di denunoìaro le ferite che per 
guarire oltrepassassero ì 10 giorni : 
obbligo a suo avviso equivalente a una 
delazione. 

Doveva forse il dottor Angheban fa­
re a meno di denunciare il ferimanto 
trasgredendo allo esplicite disposizioni 
del codice penale! 

Oppure doveva, se la ferita a suo 
giudizio era guaribile entro i 20 gior­
ni, mettere 'che era guaribile invece 
entro 1 dieci giorni, commettendo un 
falso ? 

Se poi il Delia Libera sia più che 
colpevole un disgraziato; se con altri 
medici possa mettere in dubbio e possa 
perfino provare la guaribilità della fe­
rità in giorni dieci — i periti ne di­
cono di cotta e di crude, come si ri­
leva dal processo Murri —- padrone di 
pensarla il nostro contradditore come 
vuole. 

Anche noi auguriamo che il feritore 
riesca a convincere il Tribunale — ne 
dubitiamo assai però — che la ferita 
lunga oltre dieci centimetri a profonda 

gnificato che comunemente si dà a 
questa nome, bensì in un senso molto ' 
peggiore ; sono orfana perchè non ho 
conosciuti mai i miei genitori, perchè 
non so chi essi siano, perchè in una 
parola, sono una povera trovatella u-
scita da uno di quegli ospizi di carità 
dove gli sventurati miei pari vengano 
allevati e cresointi 

Pare che io sia nata à Milano per­
chè fu a Milano che venni consognata 
lattante all'ospizio ; e l'unica memoria 
ohe io conservi di chi m'ha dato la 
vita (infausto dono per me nella con­
dizione in cui mi è stato dato) con­
siste in una mezza medaglia d'argento, 
di cui l'altra metà dev'essere stata 
trattenuta da chi mi affidò all'ospizio 
perchè questo segnale avesse potuto, 
in caso, servire se mai si fosse trat­
tato di riconoscermi un giorno ; ma 
questo giorno purtroppo non è spun­
tato ancora e temo non ispunterà mai 
più. 

Dopo quanto Le ho narrato fin qui, 
è mai possibili ohe Lei voglia asso­
ciare il suo nome con chi non ne ha 
nn altro, sia pure oscura, ma onorato 
da darle in cambio! E' mai jpossibile 

fino quasi all'osso del braccio — tanto 
che ne tagliò tutti i muscoli — potesse 
guarire nel termine di giorni dieci 0. 
quindi eventualmente possa andare e " 
sente da pena. Resta però il fatto In­
contrastabile che il dott. Angheben do­
veva fare cosi e cosi fece. 

Egli non venne meno alla fania di 
modesto, ooscieozioso e intelligente prò-
fessionists òhe raeritdtamenta seppe dat-
tivarsi fra lioi. 

Quanto poi di denari del povero 
apesi per U controllore — quante Cas-
sandre hanno quei denari benedetti 1 — 
Balta agli occhi di unoieòb ohe. fapré- , 
cisamenta per tutelare la salate di nn 
pòvero che l'ospitale, fece venire il 
controllore. 

Manco a farlo apposta — guarda fa­
talità — l denari' del povero liòa si' 
potevano spendere meglio 1 E liastà," 

Ci dispiace'tanto tanto ma \i Colpa ; 
non è nostra se per dirla come il baoB' ' 
popolo, questa volto no la taca l 

Paolo n 
Sempre'senia alcun permesso. . 

Civldalo — Cossidflla SooItliOr -
peri|ia. — (Sigma). L'art. 1.° dallo . 
Statuto sociale dice che ,la nostra . S. , 
0. « ha pei; iscopo la (fflellanM, ed 
il mutuo soccorso degli operai fra di 
loro a tender promuovere ristrnzione, 
la moralità ed il miglioranumto pro­
gressivo dell'umana famiglia*. 

Lasciamo ila parte, per adesso, .r« 1-
struzìooe », che le amministrazioni eao*. 
cedutesi flnorit, non hanno saputo mal 
neanche cosa sia ; ed o'ccnpiamoci.degli . 
altri due scopi clte ho sottolineato. 

La « fratellanza » è, una parola no 
po' poetica, che tradotta in linguaggio 
più povero e positivo significa quel s.en-
timento irriducibile, qnell'istintp ii be­
nevolenza e di reciproco alato eh'è 
causa della socialità umana e leva po­
tente d'ogni progresso. Fratellanza viioi 
dira equiparazione e livellamento ,della 
varie categorie sociali, ohe si qttliene 
appunto colle rivendicazioni operaie 
CUI accennaso le altra parolq, Battoli-.: 
Beata. ,. , , 

Perocché l'umana famiglia,;8i divide , 
ili dse classi : di quelli ohe vivono, ,, 
sen^a lavorare e di quelli ohe lavorano , 
senza vìvere 0 per lo meno senza vi- , 
vere comò la loro dignità d'uomini, a 
li presente grado di civiltà pomporte- , 
rabbe. 

Di queste due classi la prima non ha , 
bisogno di veder migliorate le sue con­
dizioni, perché, oltreché non lavorare, 
essa vìve comudiasimameute consumando 
'parte maggiore,0 migliore delle rlOv, 
chezze prjdotte dal lavoro altrui; que­
sta classe si trova molto bene nel re­
gime economico attuale e, npn desidera 
altro se non ohe il cammino della sto­
n a si fermi e le cose oontìnnino. ad 
andare avanti nn bel pezzo ancora cosi. 

Quando dunque l'art. 1° dello Statuto 
dice ohe la nostra S. 0 . ha per isoopo 
«il miglioramento progressivo dell'a­
manita ch'è coatitnita dai lavoratori dal 
granile e buono nostro popolo sovrano, 
sovranamente turlupinato in cielo come 
in terra. 

Ch' io non m'inganni nello stabilire 
che questo è il fine essenzialmente 'eco-' 
nomico ( e quindi anche pratico ) della 
nostra istituzione, lo prova anche lo ' 
Statuto della « Federazione frinlada fra 
le Società di M. S, > ohe nell'art. 1. 
dice appunto essere suo intento di pa­
trocinare lo sviluppa di un sistema com­
pleta di legislazione sociale che valga 
a migliorare le condizioni della classe 
lavoratrice 0 a innalzare la condizioni 
intellettuali degli operai frinlani procu­
rando di diffondere le scuole serali, fo­
che una figlia del disonora aspiri a 
nozze si belle ! 

Io non oso neppure pensarlo' e per­
ciò, ringraziandola un'altra volta del 
bene che colla sua lettera ha procu­
rato al mio cuora, oancalio dalla mia 
mente 1 boi sogni a ritorno alla pe­
nosa realtà che è il solo retaggio di 
chi è nato a soffrire come la 

Sua dev, obbl. 
Maddalena Pinetti 

— Poverina 1 
Questa fu la prima parola che usci 

dalle labbra di Carlo appena ebbe letta 
la lettera. 

Egli però non istetta in forse gran 
tempo sulla decisione da prendere. 

Spronato dall'amore, educato anch'es­
so alla scuola terribile della sventura 
e accolto qual figlio da un uomo ohe 
arava saputo si luminosamente sprez­
zare i pregiudizi sociali, scrisse a Mad­
dalena di nuovo in questi brevi, ma 
eloquentissimi termini : 

{ContinM) 
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stive di arti e mestieri e lo biblioteche 
popolari mediante oouferenzo e opa- j 
seoli di propaganda », 

Certamente l'opera del nostro Soda­
lizio devo essere molto limitata a questo 
proposito perchè fu istituito a bonefloio 
degli operai di Ci'ldale. Ma si pub et\ 
aero sieari ohe se oiaaoana S 0 si oo-
gupasee davvero dei miglioramento pro­
gressivo delle oontiisioni econoiniohe e 
morali delle «lassi lavoratrici e le or­
ganizzasse in un fassio forte e co-
ociente sia pure entro il ristrettissimo 
suo ambito locale, la causa del prole­
tariato oe gnadagoerebbe assai e l'ora 
delle redenzione sarebbe di molto af­
frettata. 

Invece la nostra iSooietJi è mancata 
sinora oompletamente al fine por cui fa 
istitnita e oontinn6r& ancora chi sa per 
quanto tempo a non occnparii di queste 
bazzepole, perchè l'attuale amministra­
zione è la continnazione perfettissima 
delle passate e la' sua noìca oooapa-
zlone per sei mesi fa quella di tenere 
bone 0 male i registri d'usa sooietii 
cooperativa in accomandita per azioni 
contro le malattie; mentre l soól avreb­
bero diritto di credere che un'istitu­
zione operaia — in quest'epoca di ri­
vendicazioni proletarie — dovesse avere 
uno scopo un pochino più alto e più 
largo. 

Per esempiO) si dibattè, or non è 
molto, a Cividale, un' aspra quistione 
fra gli operai (ornai ohe volevano mi­
gliorare le proprie condizioni, e i pro­
prietari. E poiché la nostra S. 0 ha 
il î roĝ é'Bilivo miglioramento delle classi 
lavoratrici, sarebbe stato doveroso ed 
onorevole pel Conbigiio sociale interes­
sarsi della quistione tanto più ohe qui 
non c'è Camera dal Lavoro (veramente 
se gli ammioistralori dell'Operaia fa­
cessero il toro dovere non se ne do­
vrebbe sentire i a mancanza)' e un se­
gretario Interinale venato dal capoluogo 
conosce molto meno i bisogni e l'am­
biento nostro di quello ohe lo cono­
scano 1 signori del Consiglio. Invece 
non se ne fece nulla; e la morale si' 
fa ohe gli operai, abbandonati a sé 
stessi, non sorretti, disorganizzati, sfi­
duciati, cedettero, e la vittoria fu del 
padroni: i quali credo abbiano mandato 
una commovente lettera di ringrazia­
mento alia direzione del nostro sodalizio. 

Poiché donque r on, Coosiglìo pare 
non abbia coscienza dei propri doveri 
e dei fini per ani la nostra Società ope­
raia venne istituita, io l'aitimo dei soci, 
mi fo lecito e doveroso di rammentare 
aspramente che è ben tempo di finirla 
con queste apatie e negligenze imper­
donabili; ette nelle ultime elezioni so­
ciali si fece parola dell'importanza cui 
poteva e doveva assurgere la nostra 
istituzione nella vita pubblica del paese 
si da determinare un orientamento nuo­
vo dei nostri partiti politici, e che ora 
è giunto il momento di fare — nelle 
prossime elezioni comunali e provin­
ciali — una gloriosa affermazione ope­
raia impedendo che il Comune vada in 
mano del retrivi e deinemio.deljpupolo. 

Né dico altro. Attendo soltanto vi­
vamente l'assemblea prossima per ve­
dere se ì signori del Consiglio hanno 
ona buona volta a cuore la causa dei 
lavoratori e sono capaci di dir loro 
almeno ohe debbono votare por chi 
deve rappresentare i loro interessi, 
non per coloro 'i dui interessi sono in 
assolato antagonismo con quelli del po­
polo e che per compensare in qualche 
maniera il povero operaio, gli pagano 
11 voto. 

CiwidlMlK) 13 — Soaramuooie di 
giovsatil. — Ieri sera, dopo le 33, un 
gruppo di cinque sbarbatelli, vennero 
a diverbio per gelosia di donne. Ini 
ziatì i dispettuoci in Borgo di Ponte, 
fuori della casa della bella contrastata, 
si accalorarono strada facendo, e fl­
uirono in una mischia al pugilato ed 
alle graffiature nei pressi di piazza S. 
Qiovanoi. 

I Ooelfi erano in due, 1 Ghibellini 
in tre, tutti ai di sotto della ventina, 
spensierati,' ma ottimi ragazzi. 

Seuoachè ano della comitiva, torse 
perchè altre volte minacciato a deriso 
dai suoi avversari, si armò di rivol­
tella e di nn coltello. Quando scarse 
pericola, levò la rivoltella per inti­
morire. 

II suo compagno lo disarmò, e fini 
rODO col ridcoi rersi, e quello che te 
nova la rivoltellalsi rifugiò nell'Albergo 
« Alla Centrale > in Piazza Paolo Pia-
cono, inseguito dagli avversari, mentre 
il compagno fece a tèmpo di rincasare. 

Nell'Albergo il detentore della ri­
voltella sì decise a consegnarla ad un 
avventore e poi, da una mano all'altra, 
venne trattenuta dal proprietario del­
l'albergo. 

Questa mane i rr, carabinieri traa 
sero in arresto prima Yanoni Luigi di 
Angelo di anni 20, calaolaio, dei Casali 
del Cristo, ed ammanettato, verso le 
10, lo fecero, traversare piazza Paolo 
Diacono, e via per le prigioni. 

Mezz',ora dopo seguiva la stessa sorte 
I îaui Pio, di anni 19 agente della Ditta 
Oottardis. 

ESSI a quanto pare dovranno rispon-
pendere di minacele a mano armata e 
di porto d'arma ineidiosa eee, e ciò per 
BB» ragazzata. 

La oittadinsnza non dk alcuna impor-
tiinza al tatto, anzi oumpiange i duo 
gluvasotti, caduti cosi male nello di­
sposizioni del C, P. 

Speriamo che la interpretazione del 
magistrato sia benigna. 

Entrando in oarcero, i due arrestati, 
piangevano 

Cose do! Convonto — L'altro giorno 
giunse qui da Koma la Generale del-
l'ordioe delle Orsollne, e nel domani, 
mediante '• votazione segreta, segni la 
elezione dalla Superiora del' Oofiveoto 
delle Orsoline, ohe resterti in.carica 
un triennio. ' ' ' ' 

Caso plelosc — Ieri sera verso le 
20, d'urgenza, venne trasportata all'o­
spedale una signorina, insegnante nel­
l'educandato delle Orsollne, e questa 
mane,lapaTerina, esalò l'aUimo respiro, 

Riohiesla ohs onora —• La nostra 
banda munipale à stata richiesta per 
la grandi feste che si preparano a Go­
rizia per il 2 luglio non sappiamo se 
verrà accordata. 

S I 0 « n l « i « i 13 —• Pro inondati. — 
La commissioue delle cortesi signorine 
che raccolse d'incarico della Societti 
operaia le offerte a prò dei danneg­
giati dallo ultime inondsizioni, ha di­
simpegnato al «no cdmpitbjn mo'd'd'lo-
devoiissimo. 

Infatti la commissione stessa ha ver­
sato ieri la bella somma di L. 430.00, 
somma veramente inspirata sa si pen­
sa che altri qui aveva aperto una sot-
toeorizione al medesimo soo, o benefico. 

Ma la grazia gentile dello brave si­
gnorine ha saputo trionfare anche della 
riluttanza dei più retrivi, ed ottenere 
l'esito buonissimo ch'io mi compiaccia 
di segnalare alla pubblica lode. 

Munlaga 13 - Grave disgrazia — 
Ieri l'ex procaccia postale Campolio 

Luigi d'auni 45, mentre tagliava la fo 
glia di un alto gelso per i bachi, cadde 
e riportò una frattura alle ultime ver­
tebre toraciche. 

Venne inviato all'ospitale di Porde­
none. 

Il suo stato è gravissimo. I sanitari 
si riservarono la prognosi. 

Codpoig iag 13 — Seduta oonsir 
gliara. — Ieri sera il Consiglio tenne 
seduta. Presenziarono 12 consiglieri. 
Vi. assistette un po' di pubblico. Fu de­
liberato di aprire il concorso per tre 
posti di maestro ed^uno di maestra di 
grado superiore ; venne approvato il 
ruolo della tassa vetture e domestici ; 
ad unanimità il consiglio destinò lire 
100 annue a beneficio del Patronato 
scolastico, inoltre deliberò l'applioaz.one 
di due pubblici orologi nelle frazioni 
di Qoricizza e Biauizo ; infine respinse 
la domanda di concorrere alla spesa 
per erigere nn ricordo marmoreo sul 
luogo dove avvenne il disastro di Beano, 
avendo per il disastro stésso incontrato 
oltre 300 lire di spese, e trovando suf­
ficiente la somma raccolta Suora dal 
Gomitato promotore, per erigere un 
modesto ricordo. 

Saoil iOi 13, ~ Soena da operatla. 
— Quel lai Cima Cesare, delta Cero, 
che venne condannato dal Tribunale di 
Pordenone a circa 8 mesi di detenzione 
per ferite inferta a Basette Francesco, 
trovavasi fino dal giorno 9 corrente in 
questa carceri mandamentali, per es­
sere tradotta alle carceri giudiziario di 
Pordenone. 

Oggi stesso doveva partire con tra­
duzione ordinaria. 

Ma ìer sera, verso le ore 6, quando 
gli fu permesso di respirare in cortile 
della prigione una boccata di aria pura, 
vivificante, ecco che, fidandosi nel pro­
prio ardimento, agile come nn gatto, 
si arrampica sulla veatuta muraglia e, 
spiccato uu salto, trovasi libero in tutti 
1 SUOI movimenti e... via di corsa sulla 
strada che conduce a Pordenone. 

Figuratevi la sorpresa... ma ohe dico? 
pensate alia desolazione del custode 
delle carceri, ohe si vide così improv­
visamente sfuggire il prigioniero affi­
data alla sua custodia ! 

Egli, il meschino funzionario, non sa 
darsi paca ; corre di qua, corre di là, 
fruga, rifruga per ogni nascondiglio : 
tutto iodaroo ! 

Vi sguinzaglia allora sullo traccio 
del iuggitivo un altro detenuto — uno 
che ba avuto la malinconia di basto­
nare a sangue il proprio padre — tutto 
inutile I 

S'avvertono i carabinierii si chiama­
ne le guardie, il paese è sossopra. Chi 
lo dice fuggito per Pordenone, altri per 
Ccnegliano ; ina i più sono propensi a 
credere che il Cero se ne sia ito a 
costituirsi ìsolatameate alle carceri giu­
diziali di Pordenone, per schivare la 
noia di esservì tradotto fra gli angeli 
custodi. , 

Quaad'ecco, sotto una pioggia tor­
renziale, qualcuno intravvede il Cero, 
che con un sacco ia spalla traversa le 
vie XX settembre* Vittorio Emanuele 
e dileguarsi per via Ospitale, , 

Era proprio lui, il quale, prima di 
prendere la campagna, voile abbrac­
ciare la consurte adorata ed 1 teneri 
bambini. 

Da quel momento e fino allora che 
vi scrivo non se sa più nulla. 

— «Ce l'ha l'atta proprio sotto gli 
occhi > diceva il detenuto bastonatoce 
di enti {ladre, atteggiandosi a g<H8tiaere 11 

li dovere dei socialisti. U D I H I S 
verso la souola 

(Continuaziouo vedi num. preoodaiite). 
Cap. 111. 

I «ooialisli iiossono prasenlaro UM gran­
de rilorina «colastioa. 
Par proporre rifurme scolastiche, col-

l'intento sincero di portare realmente 
un beneficio alla coltura di tutto il 
popolo, à necessario, non solo avere 
una grande fiducia nell' istruzione, ma 
nutrire effettivamente il sentimoslo che 
a tutti gli uomini, senza alcuna distia-
liane, deve essere data quell'educazione, 
e devono essere impartite quelle cogni­
zioni, che ognuno, secondo le sue forte 
fisiche, le sue attitudini, il suo sviluppo 
psichico, può ricevere. 

Il socialismo adunque, spoglio da pre 
concotti, nou schiavo delle tradizioni e 
senza 1 pregiudizi delle classi borghesi, 
le quali antepongono, a qualsiasi affetto 
umanitario^ it proprio interesse, a danno 
della collettivilà, pnò indicare una ri 
forma soolastioa organica, buona, con­
veniente per questa età di' passaggio, 
per questa epoca di transazione. 

Non voleniio imporre il mestiere, 
l'Impiego, la professione a nessuno, per­
chè la vocazione di ognuno deve essere 
assecondata, conie qualunque legge della 
natura, noi intendiamo ohe l'istruzione, 
da impartire ai giovani fino ai quindici 
anni, sia por tutti ia medesima, con' ! 

Fatalità 
il balliosimo romanso da noi pubblìAato, 
volge al teiminc. 

Siamo lieti ch'esso abbia incontrato 
il favore del pubblico e speoialmento 
dulie nostre gentili lettrici; lo attestano 
numerose lettere pervenutaci da diver'se 
parti. 

Fra giorni «nnuncierefflo il titolo dì 
un nuovo, interessante romanza che 
andremo a pubblicare 

La religione 
nelle souole.»«d'Amei>ioa 

Il Oiomaie di {/cime continua apo-
Ioml2Z4j:e con la relazione Caratti ohe, 
per non faticare troppo 1 suol lettori, 
riassunse nel modo ormai noto ; e a 
Marco Mioghetti oppone Angelo Mosso. 

Ma ahimè, lo ha intervistato poco 
ed ha capito male, facendo una curio 
sissìma confusione fra oomunilà ame 
rioane e comuni italiani, 

Angelo Mosso dice: 
< All'educazione del cittadini lo St.tto 

In America non dà alcuna importanza 
flre';Jnen?e°;eat:'pr"a"ticrpr;:mpret; ì '"'"«' «"t» collettivo. Le sìngole clt.à 
Sviluppo delle attività um'ane e Selle ''llZf°'.ìl'ÌLr±^Zr^^SJìt 
abilità speciali d'ogni individuo. 

E' necessario intanto dichiarare su­
bito, che noi partiamo dal concetto, ohe 
tutte le occupazioni sono degne di ri­
spetto e ohe « tutti gli uomini i quali 
fanno quanto' possono, fanno I' istessa 
cosa ». Neil' mteriisse supremo della 
eoilettività basta per noi, che nessuno 
muoia col rimorso di avere « debiti di 
lavoro verso il proprio simile >. ' 

In secondo luogo, volendo eh** tutti 
posseggano quanto è necessario per vi­
vere senza angustie e senza quotidiani 
patimenti, il socialismo è fedele alla 
parto sostanziale e più importante del 
suo programma, quando propone di mi­
gliorare le condizioni economiche degli 
iosegiiaoU, la cni opera è tanto utile e 
tanto appressata pei risorgimento e per 
la diffusione della nuove dottrine. 

Nou resta adunque che nutrire la 
più grande fiducia pel nuovo partito,' 
che indaga, coordina,, studia tutte le 
manifestazioni della vita per creare una 
nuova civiltà, la quale, al presente pe­
riodo di dolori e di trepidazioni, Ciirca 
di sostituire quell'equilibrio sociale, 
che porti la tranquillità oeli' umana'tar 
miglia, collatoluzione dei maggiori pro­
blemi eoonoinicl. 

Nella critica ohe abbiamo miuifestala' 
nella prima parte di questo lavoro, ai 
metodi scolastici e all'indirizzo padago-
gico della scuola fin qui tenuto, ester­
nammo in gran parte anche' i nostri 
principi, per cui ora non ci resta ohe 
completarli, concretarli con meggiors 
precisioiie, ed esporli coli' ordine se­
guente. 

Cap,: IV. 
Il giardind d'infanzia 

pur troppo, la condizione economica 
dalle famiglie non permeate ohe la donna 
si prepari al compitò grave e difficile' 
di sposa e di madre. La stessa ragione 
economica spìnge oggi molte donne, per 
diininuire il disagio finanziario della 
famiglia, a lavorare fuori della propria 
casa, per cui esse non hanno né la ca­
pacità, uè il tempo per la sorveglianza 
e per la prima educaz óne deila prole. E' 
dunque una necesiità promuovere e fa­
vorire la costituzione dei giardini d'in-
faniiia, come sostituzione della famìglia 

L'impianto, l'amministrazione e la 
sorveglianza devono essere affidati in-

I terameote al Comune, agli enti legali 
ì 0 alle iniziative private, 
'. I bambini, che frequenteranno il giar-
I dine, non dovranno ricevere nessuna 
I istruzione. Dovranno in esso trovare 
'• invece.tutti gli elementi necessari per 

lo sviluppo'delie'loro facoltà,' ^opra 
tutto fisiche ; poi, usando i dovuti ri-

' guardi e con grande moderazione, lo 
'. maestre giardiniera penseranno allo 
' sviluppo delle facoltà intellettuali ; e 

infine, per quel che si può ottenere in ' 
quell'età, lo sviluppo delle facoltà mo-

I rali. Questo il programma del giardino 
i d'infanzia. 

I socialisti, i quali cercheranno di 
avare oeile loro mani la direzione e la 
amministrazione dei rispettivi giardini 
d'infanzia, dovranno curare ohe a tutti 

; i bambini sia data una buona refezione 
\ sostanziosa a sufficiente per nutrire un 
: corpo in formazione e che per ciò e-
I eige le cure più delicate Cureranno 

ancora che essi stiano il più possibile 
all'aria aperta e in aule sane, arieggiate 
oontinuamente. 

' (continua) 
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School Comitee, onde può dirsi che 
nell'America vige il principio che l'è-
duoaxione e, l'istruxione sono; cose 
priuate». (La'Deiaoèrazia nella Reli 
gionpi e naIU Sclciaza,—- pag.'-lSS) 

Sé il Giornale di Udine ha Vagito' 
la relaziono Gfiratti, comeila... Inter 
vista con Mosso c'è poco da atara ait 
legri nel discutere con lui I 

Egli però ammette che ia sua arma 
contro lo povere e confuse teste dei 
radicali consiate in nn sof/io 

Ma sicuro; anzi chiamiamolo addi­
rittura venticello e la confessione sarà 
più esplicita e sincera I 

Camera di Commercio 
Adunanza dal 6 giugno 1906 
{Seguito della discussione) 

Slalisliohe oommeroiati ed agraria 
Proponente il uons. Muzsali, la Ca 

mera approva quest'ordine del giorno : 
« La Cdmara fa voto al Governo 
1. Che gli uffici appartenenti allò' 

Stato, alle provincia, ai comuni, alle 
ferrovie, abbiami l'obbligo di. fornire i 
dati loro richiesti dalle Càmere di 
commercio a iicopo di statistica. 

2. Che col mezzo delle eattedre am-
bulanti d'agricoltura e delie istituzioni 
affini venga organizzato un servizio' 
per la compilazione e pubblicazione 
mensile della statistica preventiva dei 
prodotti agrari ed annuale dei raccolti 
avvenuti ». 

Svìnoolo di cauzione 
La Cantera prende atto della -inun-, 

ola all'uifloio di agente di cambio, pre 
sentata dal sìg. Giuseppe Conti di U-
dine ed accorda lo svincolo della céu 
zione da asso prestata. 

Nomine 
Sono rieietti il cuv. uff. Luigi Bar-

dnscD mombro effettivo e il oav. Ugo 
Lnzzatto membro supplente della Com­
missione d'appello per le imposte di­
rette, durante il biennio 1906 1907, 

Legge <ugli Interluni degli operai-
Raett propone che nella prossima 

adunanza si ijisouta sulle modificazioni 
da proporre per la legga degli infor­
tuni degli operai sul lavoro.. 

La seduta è levata. 
Il Fresiileute 

MORPUEGO 
' Il Segretario 

Q, Valantinis 

I Tiiit9iliil]tl3BÌbU-)bnat9inion,M.4 i 
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EUnAT/VCOIItUiaB 
lori rinfacciando al Oiomalt delle da-

nuu7iiB il sistema di calunniure in pole-
mioho olottorati, gli rilevammo oome qui 
abbia fatto tale Biatema poca fortuna, ed 
accennando alle ultime elezioni politiohe 
rilevammo ohe malgrado tutte lo calunnie 
da loro lanciate contro il candidato della 
democrazia questi ottenne in cittì circa 600 
voti dì maggioranza, soggiungemmo : 

«Le n o i t » calunnie obboro effetto eol-
taoto tra i liberi e cosmnii eltlloH. di 
Snmmardenoliia Kiaano e Passous 11 

I lettori hanno di gìil compreso ohe si 
tratta d'un (fquiiiolio del proto ; invece dì 
quel < le Boataw calunnie ^ andava : le 
ivoBtsxo'' calunnie. 

Pro Inondati 
Sottosorlsiione iniziata dalla Sucietì Agenti 

di Commecdlc, Industria e Possidenza : 
lY. lista. — Somma antecedente L. 

440.SO. — Loi'onzQ Bessone L. 5, Larooca 
Paolo 1, Stefanutti 1, N. N. 0.50, C. C. 
1, IMli de Anna 1, Miizzolini 0.50, del 
l'up Antonio 1, Antonio Pirioni 0.50, At­
tilio Travagnini 0.50, del Pap Domenico 
1, Slitta Luigi 0.50, Croatto Sattorelli 
Palmira 0.30, co. Filippo Manin 1, Giov. 
dott. Biagio 1, N. N. 0.50, Î onzoni Lo­
renzo 0,10, del Pup Cesare 1, Borghese 
dott. Kiucardo 2, Sigucini dote Oinseppe 
1, dott. Daian 1, dott, Dgo Chiaruttinì; 1, 
d. Ugo Ersettig 1, d. Hieppi 2, d. Cosat-
tlni 1, d. Pitotti 1, d. Angelini 3, d., 
Berghinz 1, 'd. Cesare Qraaco 1, d. Sfel-
lauìidn 2, d. Luzzatto 3, d. Uurcra 2, d. 
Pascolotti 8, CJuaima Carlo 1, Tonini Q iov. 
1, Agnoli Mario 1, N. N. 1, Barbaro Gi­
rolamo 1, N. N. 0.80, N. N. 1, N. N. 1, 
Brueini Luigi 0.20, Tel Guglielmo 0.40, 
SticvaiAigUo Giovanni 0.20, Santi Luciano 
0.40, Murassi Luigi 0.30, Puntelli Olidone 
0,50, Giardino Miohielli 0,i")0, l'oatelli 
Facci Angela 0.50, Mauro ;Angola O.BO, 
OeliuHsi M. 0,50, Adami Pietro 0.60, Bru-
sini Antonio O.'dO, Zanuttì Smmn O.BO, 
Jaouiizi Cesco 0,50, N. N. 2.02, •— Totale 
L. 502.22, 

Continua, 
1 aiguori detentori di- sciiede sono pre­

gati di portarle al rag. Vittorio Botusal. 

Sotùetà Operaia Bsneiaie di M. S. 
La aeduta di ieri sera 

Il Coesi ilio della Società Operaia 
Generale di M. S. si ^'riunito ieri aera 
in seduta ordinaria. 

Venne approvato il resoconta finan­
ziaria trimestrale e si accordarono sus­
sidi straordinari a due vedove amma­
late " , . i. 

A rappresentare la Società Operaia 
nella Cuoina Economica venne nomi­
nato il Big. Oiovanoi Biasiitlol. 

Il Presidente 0, E. Seitz fe<e poi 
comunlbazioni vafie,' -

OIKCOIiO SOCIAIiISITA 
Ieri sera il Consiglio Direttivo del, 

Circolo Saciallsta 'Udlnesò, riunito in 
seduta, ha deciso di convocare per mer­
coledì 'il corrente ore 9 pom. l'assem 
bica Generale dei soci per decidere 
sulla domanda di nullità del ''vdto di 
astensione dalla lotta per le elezioni 
provinciali, presentata da ale .ni soci. 

U BmeiOKE NELLE SCUOLE •• 
Da diverse parti ci si domanda con 

gran meraviglia la ragione per cui il 
Qiornale di Udine aia improvvisamente 
diventato si caldo fautore della reli­
gione nella scuola. 

Nemmeno noi rioscivamo a capaci-
taroi di tale improvviso cambiamento; 
ma a forza di pensarci, ne trovammo 
la ragione, che crediamo sia l'unica ed 
è che domenica 2& corrente hanno 
luogo le elezioni provinciali, 

a 

s 

'NH 

Consiglio soolastioo provindiala 
Ijlella riunione tenutasi Itinedl, dal i 

Consiglio scolastico provinciale, fu ap­
provata fra altro la istituzione della 
VI classe maschile a Oemona ed a-
Forni di Sopra e quella della IV a 
Martignacoo; fu dato parere-fayorevole 
alla proposta di- diploma di.banem'ereosa 
al maestro Giacomo Baldiaaera, diret­
tore didattico a Pordenone ; fu autoriz­
zato il R. Provveditore alla nomina 
di due commissari per la commissiona 
di graduatoria a posti vacanti.; numiaò 
maestro delle scuole di Moimacco il 
slg. Viatta Amadio ed approvò infine 
la nomina del maestro Rizzi a diret­
tore didattico di Buja a partire da'-
l'anno scolastico 1906-1906. 

'fiL 

o 
.^Ol'Ospitale 

Ieri venne medicato ed accolto al 
nostra Ospitale il ragazzo Barbetti Vir­
ginio di Angelo d'anni 17 di Udine, per 
ferita lacera contusa alla terza falange 
dal dito indice dalla mano deatra, pro­
dottasi per essergli caduta sopra nuai 
pietra mentre giuncava. 

Ne avrà per dodici giorni. 

' t i OITTCmO 190S 

ÀMraGKANDlTgLLìgiilO 
di'troBto allo StabìlìiaBiito fialneaie 

sulla spiaggia marina 

60 stanze ricoamenta ammobigliats 

SerrniQ inappimtaìiile di Tiattoiia 
X ¥UB2Zl BtOBICISSIUI 

A f f i t t a u s i capanne 
di proprietà degli albergatori 

RESTAURANT 
annesso alle Stabilimanlo Bagni • 

coidiiUo dal sig. AUGUSTO CALDERARA 
di Ud in» 

Vetture e giardiniere a S. Giorgio 
di Nogaro in coiucideiiza arrivo a 
partenza treni ferroviari da e par Ma­
rano Lagunare. 

Vaporetto da Marano a Ugnano 
Ì|Z ora di tragitto - 6 oorée al giórno 

NB. — Per informazioni ad impe­
gnative Btanv.e, rivolgersi 

MAHIN PIANI - Marano Lagunare 

Aooapatoi 
Gosluml s soarpe, ouflie bagno — Stoffe 

Asolugaman Spugna 
Bivolgersi al 

Chic Parisien • pdine 

Bollettari per bozzoli 
si tcuTuno sempre pronti oJ a pruzzi mi-
tisìmi sello Cartolerie Murco Bardnsao • 
Udine, 
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Per gli nini k r n r n della Città 
La riposta del Ministro 

Fino dal 87 maggio scorso, riferim­
mo ohe U G unta manioipale, non ap­
pena li dlruJgA la oollila ohe la locale 
«elione di Manatenzlone di Lavori sa-
rebbe stata notevolmeate ridotta eoi \ 
nnoTo assutio farroTiario, mandò al Mi- ̂  
nìstro Perrnr B un tolegraoimn Armato | 
dal Sindaco PeciI» a dall'on Murpurgo ' 
Prer<i(i«nle della Uam. di Comm. | 

Blcoo lu risposta ohe lo stesso onor. 
Uorpurgo ha rlcevato stamane: j 

Deputato Morpurg'o, ì 
Bispqsta suo telegramma assicurola ohe 

con attuazione nuovo ordinamento farro-
viario nossuna modittoaziono verri , ap- . 
portata ufBci attualmente esistenti codesta ' 
citta. . • j 

Ministro Carlo Fenaria. | 
La grava disgrazia di un muratore 
Ieri mattina verso le ore 11, il ma j 

ratore Cesco Valentino fu Antonio d'anni , 
01 abitante in via Graziano D- 100, j 
stava lavorando io Baldasseria nella { 
casa del perito Oiovanoi Zaooolo, por > 
tante il o. 38. 
Bill Catoo stata sopra il ooperto detla . 
oaan sull'orlo, qaaodo la trave sotto- ' 
stante si ruppe, ed egli precipitò al 
suolo dall'alttzza di otto metri. 

La guardia campestre Fraozolin! An­
tonio mediante vettura lo trasportò al- -, 
l'ospitale ove venne accolto d'urgenza. 

Il dottor Feloni gli prestò le prime 
cure e gli riscontrò delle contasiooi e ^ 
ferite io varie parti del corpo riser­
vandosi ogni giudizio. I 

I p u B u l d i P l a l t U I 
Il noto pregiudicato Piatti Attilia, 

durante la scarsa notte, venne a eoo [ 
tesa con il pubblico vetturale Barei 
Tomaso d'aAni 40, di Udine. i 

Dopo uno scambio di vivaci parole, ', 
il Piatti lasciò andare an pugno sul 
viso del Barei, prodnoendogli ona fe­
rita al labbro superiore giudicata gua­
ribile in giorni cinque. 

I p r i m i b a n c a l i 
lori mattina sotto la Loggia municipale, ì 

vennero posti in vendita per la prima volta ] 
i bozzoli di questa stagióne i quali furono ; 
pag.iti a lire 3 al chilogriimmo. 

XI preKKO d e l b o z z u U 
Alla Pesa pubblica di Oastion di Strada 

del giorno 11 giugno 1005 : &ialli ed in­
crociati, gialli pesati kg. ISdS.OOO; prazio 
minimo L, 3, massimo 3:45. La maggior 
parte dei contratti fiirono fatti di L. 3 alla 
consegna, e cent, 10 a 15 oltre il mag­
gior prezzo ohe si veriiloher& djranfe il 
mercato. 

EHEoreato d e l l » f o g l i a 
Con bastone al b, L. 4,, 6, 5.25, 6.50, 

5.75, 6, Q.35, 6,50, 7, 7.50, 8, 8.60 — 
Senza bastone IQ, 11, 12, 

B u o n a uaaUKa. 
OftrU fmtu ali» CottgrtfaiitM^ di Ceriik 

Lozza-Zulianl Maria : .Kacci Luigi L, 1. 
Qrosai Luigi ; Feruglio avv. Angelo L. 1, 
Al CmUtat» PrtMi. itirinf. tu moriii M 
Macoh, Benedetto Mangilli : Angelo Ua-

nielis L. 1, Oamillo Pagani;!, Ugo Monti 1. 
Alta Smela • TamigKa in NWrK d( 
Ines Qeivasutti : Nadigh L. 1. 
Maria Grinover : Vittorio Zavagna L. 1. 
Grossi Luigi : prof. Vincenzo Marchesi 

L, 1. 
Mangilli marchese Benedetto : Fratelli 

Schiavi L. 1, Stefano Masciadri 5. 
Generalo maro. Corsi : oav. Angelo Fe­

ruglio L. ,3. 
Giuseppe Gozzi : oov. Angelo Feruglio 

L. 2, 
Alla iKinIt At̂ Ai«rt in mtru M 
Antonia,(lelmi Cosutti: Brandolini An­

tonio L. i , Vincenzo Pittini e famiglia 1. 
Maro, Benedetto Mangilli : Vittorio Bel­

trame L, 1. 
Carolina Marcuzzi del Negro : Italia 

Soialina L, 1. 

D i f f i d a 
.?.La"flottospritta Ditta, diffida la sua Spet­
tabile olieutola,. ad esigere ohe l'Aaiaro 
a base di Peno Chìsa Babarbaro, sia il 
vero, cioè delia Ditta K. « . F.IU Ba-
r e g s l , e ciò petchd spesso ai sigg. Clienti, 
Bc non ne, indicano nella loro richiesta 
espreBsamentji, il nome B a r e g g i , ven­
gono servito, ..adulterazioni od imitazioni 
Bofiatioate dal Vero A m a r o B a r o e g l 
da loro desiderato, A tal Uopo osaeryaro 
aompre l'etichetta dio porti la marea di 
Fobbvica "Elafante,, e la tlrma 

K. Ci. V.m U a r e g g l . 

Note e notizie 
Dalla Capitale 
.î ^Ola Oaxxxexa. 

(Seduta del 13 ~ Presidente Marcerà) 
Ls passa oon le rsti a straaaioo 
Del Balta dice che ha chiesto inforr 

maziosi a tutti i 12 aoinpartlraeali per 
avere tntte le notizie in proposito, ma 
dice ohe queste sono contradditorie. 
Siccome sarebbe un provvedimento in 
cui bisogna toner conto dei bisogni ed 
usi locali, non si patrk decidere bulla 
fino al prossimo settembre, 

Per la lloenze lloeale 
Sassi risponde ohe non intende di 

dare valore retroattivo al decreto U 
nov, 1904 per quei giovani cui manna 
l'approvazione in una a più materie fa-
ooUative. Con quel decreto si approva­
vano più ampi programmi pVr'Irgreeo 
e per la matematisa. I programmi sono 
quindi cambiati e non si può dare al 
decreto na valore retroattivo. 

Chimienti non crede giusto che i 
giovani caduti lo una sola materia, deb­
bano sostenere tatti gli esami. 

Rossi, provvederti per lo stadio della 
questione. 

Bllanoie della guerra 
Fracassi nota ohe la mancanza di 

fiducia nel Parlamento ha sempre in­
fluito sul ministri della guerra che mai 
parlarono apertamente alla Camera. 

Deplora che si domandino nuovi de 
nari ora ohe i denari sono giìt spesi, 
B sopratutto per fortificarsi contro uno 
Stato alleato. 

Ricorda le sue proposte d'inohiesta 
sull'esercito ohe furono accettate come 
raccomandazione, Dice ohe occorre dire 
al paese le vere condizioni del suo 
esercito, 

Pais respinge i' accusa di aver esa­
gerato i bisogni dell'esercito. Bgli non 
à avverso al sistema di reclutamento 
territoriale, ma non lo creda opportuno. 

Concorda con altri oratori che vo­
gliono sapere dal ministro tutta la ve­
rità sulla nostra difesa. Desidera l'abo­
lizione dei tribunali militari (sarebbe 
ora t) 

Il ministro 
Pedoni dice che l'esercito quan­

tunque in condizioni non perfette, non 
è tuttavia in condizioni allarmanti Non 
può ammettere l'idea del reclutamento 
territoriale. 

(La (trmtunioa 

Annuncia glii pronto un progetto per ' 
istitnire la ferma bìeoaale o, piuttosto, 
equiparare la ferma che oggi va da' 
uno a tre anni. Dice esser utile l'aver 
ioDeststo la mobilizzazione territoriale 
nel reclatamento nazionale. 

Sostiene l'utilità dell'educazione fi­
sica dei giovani col tiro a segno, gin­
nastica, eoe, prima che vengano sotto 
le armi e deplora la propaganda anti­
militarista. 

Narra che molti coscritti si raduna­
rono e stabiiirono di non obbedire so 
fossero comandati a tirare sulla folla 
(e non fecero bsnef) 

Non crede sia adatto un mioittro 
della guerra, borghese. 

.A.1 Serbato 
Le dimissioni dei oommissari 

per la marina 
Coclronchi a nome degli altri com­

missari, dichiara che offesi sella loro 
dignità dalla pubblicazione dell'inohìe-
Bta, ai dimettono. 

Fortis dice è necessario ohe In Com­
missione non intralci il suo lavoro prò 
prio ora ed invita ritirare le dlmis> 
sioni. 

Il Senato all'unanim là non accettò 
le dimissioni. 

VOIMCOHSO 

(il la cura dui W i i i al aara ed al isogta 
Da oggi a tutto 15 giugno p, v. è aporto 
il concorso per l'ammissione alla cura gra­
tuita dei bugni marini e della moutagnaa 
favore di tauoiuUi d'ambo i sessi appar­
tenenti a famiglia onesto e povere del Co­
mune di Udine ohe abbiano un'età non 
minoro al 6 anni né superiore ai 14. 

Le singole domande oon la precisa in­
dicazione dell'abitazione dovranno piesen-
tarei alla Società Protrettrioe dell'Int'auzia. 
di Udine, via della Posta N. 38, primo 
plano, corredate dai seguenti documenti in 
carta semplice. 

1 Certificati di uasoita. 
2 li. di vaoinazicnè o rivaccinazione. 
3 Id. medico coli' indicazione della 

malattia e della cura (se marina od alpina). 

Per un limitato numero di posti saranno 
ammessi allji cura del vi.<i,ro e del.monte 
quali dozzinanti fanolnllo a fanuiuUi appar­
tenenti a famiglie agiate tanto di Udine, 
come della Provincia. 

In Norvegia dopo fi di»iaooo 
Domenica in Norvegia Cu data lettura 

del proolama del Governo in tutte le 
chiese. Alla preghiera per la patria, 
molti predicatori hanno aggiunto una 
prece per il popolo vicino ad il suo re. 
L'ordine non à turbato. L'amministra-
ziona dello Stito funziona normalmente. 

IL TEMIBILE OEÌÌÌÓII GOSTÌNTHOLI 
A Costantinopoli un uragano ieri l'altro 

cansò gravi danni anche noi parco dal-
l'Yldiz £io8k. Lo garrotta presso il palazzo 
imperialo di Tschiragaa furono lanciate in 
mare. Due gendarmi rimasero uccisi, otto 
feriti. La casa di Vaasif pascià, direttore 
della fabbrica imperialo di porcellana, 6 
orollata. Vassif stebso rimase morto e sin­
goli membri della sua famiglia furono 
feriti. 

KB ingeg&ais italiano arrestato 
come spia a Vienna 

Fu arrestato a V onna l'ing. Pietro 
Gontin, per alto tradimento e sponaggio. 

La Zeil reca questi particolari circa 
l'arresto : 

Già da tompo ta polizia Tienn<>sn a-
veva l'occhio su lu', ma non potò far 
nulla sapendo egli scaltramente nascon­
dere ogni sua azione sospetta. 

L'arresto avvenne sabato. 
Il CoDtio abitava in una villa a Hiet-

zJBg, presso una vecchia sigaora, 
I poliiiotti, col commissario, entrati 

improvvisamente, lo dichiararono in ar­
resto. 

Egli si lasciò tranquillamente arre­
stare seguendo gli agenti, senza apporrò 
resistenza. 

SI trovarono nella sua abitazione nu­
merose annotazioni e lettere che pro­
verebbero com'egli esereitass» lo spia 
naggio per procurare i piani delle far 
tezze al confine austriaco verso l'Italia 
e dello piazze fortificate della Dalmazia, 

Fra le sue carte si trovarono anche 
numerosi plani di tali fortezze, 

II Co. tin vonoe già deferito al tri-
I banale. 

H piflgatto pai la sepaiaziona 
alla Camera Iranoese 

La Camera, nella sua seduta di ieri 
approvò oon 305 voti cantra 177, l'ar­
ticolo 12,0 del progetto di separazione 
il quale motte a disposizione degli ec-
clesiagtiol l'alloggio gratuita: per 1 
parroci e curati per il periodo di cin­
que anni, per gli arcivescovi e vescovi 
per due anni. 

Lo atesso articolo gegaia anche la 
quistiane delle spese di manutenzione 
drgli alloggi. 

ECHI RUSSI 
Le tiattatlTB di pses aU'Aia? 

Roesevelt presidente degli Stati U-
Ulti, conferì con ì ministri di Russia 
0 del Qiapponess, L'ambasciatore giap­
ponese comunicò le intenzioni del suo 
governo circa la località da scegliersi 
per lo trattative. Quello russo fece ca­
pire che lo Czar accetterebe 11 luogo 
ìadioato dal Mìlcado, SI vide poi l'am­
basciatore olandese andare da Roesevelt. 

Lg Giat si deiàdeiélie a ùmm gli Zemstwos 
Non essendo stata ufficialmente au-. 

torizzata la costituzione del congresso 
dei rappressentanti delle Zamstwos a 
delle città che ha luogo a Mosca, ma 
noù avendo d'altronde il Oovernatore 
Generale impedito ohe essa funzioni 
come assemblea privata, sarebbe stato 
accordato alla deputazione da essa no­
minata e presieduta dal conte Heydel 
di presentarsi allo Czar soltanto priva-
vatamenté per la consegna dell'indi 
rizzo. 

Il conte Heydel approfittando delle 
sue aderenze pressa là*lb'orte imperiale 
ha chiesto al ministro di corto il per­
messo di presentare allo Czar la depu­
tazione da lui presieduta.' 

Si ignora la risposta, ma si hanno 
ragioni per credere che la deputazione 
sarà ricevuta. 

In Manciuria 
LSniawttch oipsondatof 

Telegrafano da Tolcio ohe l'esercito 
giapponese avrebbe circondato II gene­
ralissimo russo. 

Questi ieri invece telegrafava allo 
Czar a nome delle truppa dicendo di 
esaere sicura della vittoria e consi­
gliando di non concludere la pace, e si 
arguì da ciò che la città scelta può 
essere l'A'a. 

La stiane pretese della Eassia 
Il Ministero dagli Esteri di Pietro­

burgo diobiiarava chej il governo 
Russo aspetta di conoscere le co&di-

J zioBl di pace proposte dal Giappone 
1 puima di nominare i suoi plenipoten­

ziari, In enguito il Ministero stessa ha 
'. dichiarato che il Governo è deciso di 
. procedere alla scelta di essi. 
j II pubblico attende ansiosamente ciò 

che sarà stabilito in modo definitivo. 
I II Gappona sarebbe così considerato 
' come colui che ch'ode la pace. E' aa-
: Burdo immaginare che il Mikado possa 
' accettare simile cond ziune. 

CADORE 
finnuA HOTEL PENSION BARNABÒ 
U U a n n idroterapia — Cura lattea — 

; Vetture — Luce elettrica — Sale, Idttnra 
! e musica — Uigliardo — Chiosa cattolica 
', — Bosco circostante (oouidotto della .Kegìna) 
ì foltissimo di aboti, pini e larici ed in pro-
f prieti doU'Albergo. 

S OTcriiiJnHI'TELAquiLAO'ORO 

I SJPcr informazioni al propridario i g g 
Asgelo Bamahb di Auronxo.^ 

. PERLE 
SSNDMàlSIo 
Polattts dlaluffltfanl» dolla via 'orlnarìs; 

rimatilo nnìieiRa, di aaiono prontn od In-
ttoeuii aonfro la blanorraata ala di vaecbls 
eha di recante data. 

Boccetta U 2,7S. 

|icr Famiglie, latiuti, Cooperative ed Alberghi. 

.Eiportufone montlfale ftiriagroiio ed KI in{aut(h 

P. Sanso e Ftsll* Onefilla* 

m m soMMSB 
""C^BWffiUMIAi;)' 

_ Liquore distillato dalle migliori orbe ine-
dioinali riiocolte sui colli Euganei Venda o 
Rua (Provincia di Padovo), 

Premialo con le' più alto onorificenze 
nello principali Esposizioni nazionali ed 

I i Pietro Fittoritto e G. 
i S iuburblo K e u i o n a , ÌV. IO, V d l u e 

; Grande Deposito Scatola 
I di Moggio e Villa Santina 
I • ppexzE modiolsiiinil 

• BiGOO Depasito FRUTTA SECCHE 
, s'oairi QTTAXJTJL 
i Prezzi di assoluta convenienza 

Certificati di colebsità mediali» aa-
seriscono cbe defita preparato è un ot­
timo amoxo, eccitatore dell'appetito a 
coadiuvante nelle onra toniche s rioo-
•tltnentl. 

Si bove semplice, all'acqua, al aeltz o 
mescolato al caflS. j 

Specialità della Premiata Distilleria r 
a vapore Ditta BERNARDO SOMMER 
di Padova, 
P r e z z o d i ot;iil b o t t i g l i a Xi. S.OO 

Trovasi io vendita presso il B A R 
P O P O L A R E , Via Palladio 2, (Casa i 
Coccolo). i 

Maiattìe degli ocelli 
difetti della vista 

SPECIALISTA Dott. GAMBAROTTO 
Consultazioni tutti 1 giorni dalle 3 alle 

5 eccettuato il primo sabato e seguente 
domenica di ogni mese. 

Via PoMooIliBi H. SO 
VISITE ORATUITEAI POVERI 

Lunedì, Venerdì oro 11 
alla Farmacia Filippuzzi. 

Oreficeria — Orologeria — Argenterìa 

CUTTINI RICCARDO 
Vìa faolo Canciani, 7 — UDOnS 

Nneva fabb. timbri in gGima e matalla 
Incisioni su qualunque metallo 

Grande ilepoelto 
delle soatola tlpografiaha Rara 

da Lira 1 25 a L, 30. 
M __„_i • a mano e a saliscendi, porta-
mUUBISIiQH timbri, sugelli per ceralacca, 
nchìùstri por timbri e biatinheria, cusci­
netti di qualunque grandezza, 

c o n s e i t i m b r i per 
sole h. 2,60, 

Iionginea, Omega 
I Boakoppf 
' Ville Fxères. 

Prezzi d'impossibile concorrenza 

ABANO I 
Prov, di Padova — Staz. Ferrov. 

Btabil. Hotel "OROLOGIO., 
Stab.Hótd"TODESCHINl„ 

1 Qlugno - 15 Satttmbr* 

Celebri Fangature per la cura dal 
Keumatlamo artloolaro e ma-
scolare - Artrite Gottosa Solai* 
ttoa - Postami di fk-attnre - la» 
«azioni ecc. - Bagni termali a vapo­
re - idroelettrici - Massaggio - Ola-
nastica medica - Tromoloteraplm • 
Cura interna dell' acqua di IVlontt» 
roiie. 

Pensioni - Tariffe a richiesta 

Dlroitore medico e consiilento; 

PROF. COMM, A, DE G I O V A N N I 
SENATORE DEL REGNO 

V i l l a A d e l a vicinissima allo 
Stabilimento Hotel < Orologio > 
riccamente ammobigliata da af­
fittarsi anche a periodi. 

GEBÀRE doti. &IUL10 
maluttie interne 

e aiteeialnieate mulattie di petto 
Visite dalle 13>/s alle 14»/, 

tutti i giorni meno le domeniche. 
Piazza XX Set ta iwbi 'e , M. T, 

Gabinetto Dentistico 
C E S A R E GRACCO 

Direzione medico-chirurgica 
Eatpaxiani senza dolora 

OTTCRAZIONI — DENTI AKTIFICIALI 
SISTJiiMI FEttgEZIONAII 

V i a e o n i o n a , 8 6 » DUIfllE 
Oaonu'io dopo prova soddisfacente. 

E, MEMATAI,!, direttore proprietario 
GiovAii'Ki OLIVA, g6ì\ r^ponsabìle 

Interessa ntissimo. 
Tutti i ciclisti e motociclisti dovrebbero sapere 
che le migliori biciclette e motociclette sono quelle 
fornite dalia Ditta VEL.LISCIG - presso la Chiesa 
delle Grazie ~ UDINE. 

<?*'< 

ìmàsia liquore antistniiiuisii Snalu 
Kimedio pronto e smuro contro 

il S O Z Z O 
Si vende unicamente presso il 

preparatore G. B, Seralini — 
Taroenlo (Udine), 
II. 1.60 il fl, in tutte le farmacie, 

—• Hu fl, franco nel Segno verso rì-
I messa di L, 1,70 ; 6 fl. (cura oom-
I pietà) II. 9, 

DottfiìUSEPTSSlittlM 
Cura della nevrastenia e del 

disturbi uervusl dell'«pitarec-
chia digerente (in»|>l>eteniea •> 
dolori di atoniac» mm atltishe»»» 
ee«0-
Goiisaltaiiiiiii tutti i giom Ma 11 itile 14 

VI» Paolo Sarpl «. 7 -- Udina 

Biciclette Styria, Bianchi, Humber 
Motociclette Repubiic, Styria, Bianchi 

(con accensione a magnete) 

[aiate 
Le macchins Styria 

si vendono anche 
franco dogana Udine 
sdaziate. 

Chiedere Cataloghi ed Opuscoli Certificati con riferi­
mento al presente avviso alla Ditta 

i. WOLLMANN - Padova - v ia S . Francesco , I 
R A P P R E S E N T A N T E 



J L F R i U L1 

Le inserzìoai si pieevono eselnsivaraente per il "FPMÌ,, presso l'Amnistrazìoae M fiìoraale in Udine, Via PrefetorN. 8, 

AMARO BAREGGI 
a base di F E R R O • C H N A " R A B A R B A R O 

P R E M I A T O CON M E D A G L I E D'ORO E D I P L O M I D ' O N O R E 
Valenti autorità mediche lo dichiarano il più efficace ed il migliore ricostituente 

tonico digestivo dei preparati consimili, perchè la presenza del Rabarbapo, oltre d'at­
tivare una buona digestione, impedisce anche la stitichézza originata dal solo Fappo-China. 

U S O i Un bicshtori&o prima dei,pasti. ^- Prendendone dopo il bagno ririTigorisae ed eooita l'appetito 

Veiidesi in tiiifts'le'Farm&olBr'dt'jipèt̂ ta "e Liquoristi 
DEPOSITO PER UDINE alle farmacie GlACOxMO COMESSATTI - ANGELO FABBIS e L V. BELTRAMI? «Alla Loggia» piazza Vitt. Em. 

OirioTe I. domande alfa Ditta: £ . Q. f r a t e l l i B A R E G G I • P A D O V A 

Marea 
'speoial» 

Linee del NOfiB e SUD AH£RICA*\ 
dire t to dal le Conipaitnie 

" Navigazione Generale italiana „ 
(Società riunito l'Iorio e Rubattino) 

Capitale sociale L.60,000,000 - Emesso e versato L. 33,000,000 

"La Veloce,, 
Società di Navigazione Italiana a Tapore 

Capitale emesso e versato h. £1,000,000 • 

Bappresentapza Sociale 
Udine. — 94 - Via Aquileia - 84 — Udine 

2*ro©slcci.© p a x t e a z e d.a, O - E ) 3Sr O "Vwilk, 
per MQNTÈVIDEO e BUENOS-AYRES • a H U C W VnOU ^ nobleàta sa disipensano biglietti 

p o r n C W ' T UnlV fwr. p w l'iatevno degU Stati ITsiti. 
VAPORE Compagnia 

H. Q. J. 
Iia Veloce 

Partenza 
20 giugno 
Si > 

i luglio , 

VAI^ORE 
n V C A D I « A I i I t l I i U A 
S I B I O 
VEniEZlIGIiA 
CIXTÀ » I MIIiANO 

Compagnia 
La Teloos 

XTaT. Seu. I t . 
La Veloce 

Partema 
16 giugno 
22 > 
29 t 

> 13 luglio 

Partenza da Qenoya ber Santos e Bio-Janeiro (Brasile) 
Il 15 Giugno I90S partirà il vapore della Veloce I,|!ILS PALMAS 

Parteaza postale da GENOVA per l'AMERICA CENTRALE 
1.' lulgio' 1905 - col piroscafo della Veloce Centro America 
I i i n e a d a ( C e n a v a pei* B o i n l i a y e n o n e - H o n g t u t t i i m e s i 

Linea da Veseiia per Alessandria ogni 16 giorni. Da UBINE un giorno prima. 
Con viaggio diretto fr» Brindiiii e Alossandriii nell'andata, 

!!V.B. — Coinoidonae con il Mar Bogao, Bombay e Hong-Kong con partenze da fienova. 
,IL. PRESENTE AHIIDLLA P J PEBCEDBNTE (Solvo variazioni). ' ^'• 

TpaUamento insuperab i le • Illuminazione eiet t r ioa 
Si scoettano p a a a e B S ' B P i e m a c a i per qualunque porto dell'Adriatico, Mar Nero, Uaditorraneo ; per tutto lo 

linee esercitate dalla Societìi nel lUac Itoaao, Indio China ed estremo Oriento e per le Americhe del Nord. 
TELEFONO M. a > 8 4 ^'^e^del Sud<è Americit Centrale.' ' TELEFONO H. S - 8 4 

Per corrispoDdoDza C a s e l l a p a s t a i » 3 2 . Per tslogrammi : Navigazione, oppure Veloee, Udine 

Per informazioni ed imbarchi passeggieri e merci rivolgersi al Rappresentante 
delle DUE Società 

in UDiNE signor PARETTf ANTONjO - Via Aquileja N. 94 
VeliBtoxia s e n z a JB.il sopx'a a s b a n d i e s p r e s s i d i n u o v a o o s t r u z t o a e . 

Il Fosfo-Stricno-Peptone 
è giudicato in tutte le C^llnlciie e nella p r a t i c a dei medici 

I I . PIÙ P O T E N T E TONIOO RIGOSTITUENTE 
dai Professori De Cìiovanal, ASiinnclil, l l o r s c l l i , M a r r e , Uonfljstili, De KSenzi, 

ISaccelIi, ^ciauia,Mna, WIzioIi, ecc. ecc. 
Padov«i gennaio 1900. 

, ,„l .Egregio signor Del Lupo, 
I l "suo preparato Fosfo-Striono-Peptone, noi oasi 

BBÌ. qoali fu da me presoritto, mi ha dato ottimi risul­
tati. L'ho ordinato ai sofferenti 'per Neurastenia o per, 
JSsawrimento tiervoso. Son lie'to di dargliene questa, 
dishiarazione. 

PROF. COMM. A. DB GIOVANNI. 

P. S. — Ho deciso fare io stesso uso del suo 
Wemraio ; prego perciò v olermene inviare un paio 
a% flaconi. 

-,, Presso l'autore W,. Del L.upto, Riccia Molise. —• In Udine presso le Farmacie Comessatti 
Angelo Eabris, e V. B,Bltràm,e. 

Roma. 

' Ho sperimentato sui malati, della Clinica da me 

diretta il Fosfo-Stricno-Peptone del Prof. Del Lupo, e ! 

posso dichiarare che il preparato è una felicissima 

combinazipue di jirincipt ricostituenti ben gradito e fa­

cilmente tollerato dagli infermi. 

PKOP. GUIDO BACCELLI. 

ISTANTANEA per dare ai capelli 
I L C O L O R E N A T U R A L E 

Ppr â eriffl al l»jidoiaac(lo che mi pervengono continoamento dalla mia nnmerosa clientela i>eir svere la TINTURA SGIZIANA 
nna «ola Dow.igna, allo '• eoopo di abltxeviate e iteaipUllc&ire con eaattetxa rapplìcRKìoné », il sottoEcritto, proprìelarìo e fabbri­

cante, ose altre alle salile lostvio in do e bottiglie, lia poslo in vendila la TINTDBA EGIZIANA preparata acijie >'« a" tato /facon». 
iBtattvto ebe U 'Jititura Efft»itma Jalantanea è V nuiea ohe dia ai capelli ed alla barba il pìA bel oolore Datarale; E' oriuaì eoo,e 

^'^^tTm ^*° oODliODga eoBljisee véneli(;ho, priva di nttrato dfaegento, piombo o rame. Per tali me prerogative l'uso dì ijoesta 
tinnirà e alveiiolo cimai generale, poiobi tutti henno di gUt abbandonate lo altre tinture ìttantenee, la maggior parta preparate 
a bue di nlte.tp d'ir,iganlo. - ANTONIO LONGÉaA 
SMtoia grande lire 4 — Pieoola lire S . S O . — TrovaBi vendlbil» in ITflWffl presso l'Uffcio Annunzi del Oioroale U. FBIUJJ. 

\' siiéi 

Udine' 1S05 —. Tip: Marco Barda'iidt 

Come prova; della .bontà dei 
nostri prodottii 

.«pcdinmn un PACCO SAGGIO oonteneuto gli 
Eslrnffl e lo Polveri per l'are i seguenti liquori: 

P E B SOLE f. 1 l i tro Anise t ta 

2 li tri Elixlr China 

2 > Grana t ina 

3 > Cognac flit Chatii-
pagne 

8 > Vermouth di To r ino 

LIRE 

2:.2S 
franco a domicilio 

in tutta Hallo 

(Estero L 2,65) 
Ad tigni panoh unCta'tina chiara e pratica istruzione 

ìtiihìiJifB ts ar{ll{ia;lo(T} unicainiint^ al 

LABORATORIO CHIMICO DELLA SALUTE 
Goiso llEigonta, 50 — ili lano 

Aìl'Ul'ftoio Annun­
zi àtììj(''rmh'si vendo: 

SSiceiitltiiaalire 
1.50 e 2.50 alla bot-
•iglia. 

<%cqua d ' o ro a 
lire 2.ri0 alla botti-
SliB" 
4 e q u a Verona 

a lire •> alla botti­
glia. 

a c q u a di «gelso­
mino a li re 1.SO alla 
bottiglia. 

Àoqua tJeies&e 
t f r i cana a lire 4 

•Illa bottiglia. 
C e r o n e a m e r i -

eano a lire 4 al 
pezzo. 

f o r d - t r i n e cen­
tesimi 50 al'pacco. 

^ntSe^tnlSzIi'' '%. 
'Loeaa '̂ejSa a lire 3 
•dia bottìglia. 

P R O V A T E IL 

'Esigere la Hlarca Galle 
Il SAPONE BANFI ALL'AMIDO n o n e a confon­

derei coi diversi saponi all'amido in oommercio. 
Vereo carlolina-vnglia di Lire 9 la pitto A . ^ » ì a l a 

— y tlILAKO, •podìtM t peni grandi' tranm In tutta l'itali*. 

La Ricciolina 
vara turriociatriaeĵ ìn8Dp«rabila dei wppellì pi:eparatii ^ F.1 
RIZZI di FirenzQ, d asaolatameqit̂  là.miglloi:̂  di. qoanta T'* 
Ds Hono in Commercio. — L'iicmoiuo siiaoMBO ottenato de 
bau 8 anni ò nca garuDisia del mo mirabile effetto. Baat» ba 
gnare alla BQva \^pettin« pasflaado luA oappeiU perohÀ qaeat. 
restino iplandìdamente arriooìati raatando tali per aita aettiatana," 

OgDÌ Dottìgiia à eonfeaionata io elegante aitnoclo con gli 
annaasl arricciatorì ipeotali a nuovo liotema. 

Si vende in boUiglio da lire 1.50 a iiro 2.60 
Dopopito generale presso ' la * profomerìa A n t o z a i o 

X^oxkg^Ua — 8. Balvatore 4825 — V e n e z i a . 
Deposito proaso il giornale IL-FRIULI o p ICÈBO 

parrucohiero A. Gorvasutti in Mercatovecohio. 

Cartolerie K Bardusco 
Sealola «Sport» tipo speciale 

lavopazione accupata 

50 fogli sestina lineata In pasta 
50 buste di moderno taglio 

,, soli eent« 50  
La reclame è,la vita del pommercio 

http://JB.il

